
 

          
 
          Al Direttore Regionale  
          Vigili del Fuoco Trieste 
          Dott. Ing. Agatino CARROLO 
           
        E p.c.    Al Comando Provinciale 

Vigili del Fuoco Gorizia 
          Dott. Ing. Antonio PETITTO 
 
          Al Comando Provinciale 
          Vigili del Fuoco Pordenone 
          Dott. Ing. Matteo CARRETTO 
 
 
          Al Comando Provinciale 
          Vigili del Fuoco di Trieste 
          Dott. Ing. Alberto MAIOLO 
 
          Al comando Provinciale 
          Vigili del Fuoco di Udine 
          Dott. Ing. Giorgio BASILE 
 

Al Coordinamento Nazionale  
FP CGIL VVF Roma 

          
                
Oggetto: Corso “Neve Ghiaccio Valanghe”. 
 

Negli ultimi anni la formazione professionale al personale permanente e volontario Vigilfuoco del Friuli-Venezia 

Giulia, come se ci fosse un uso che potremmo definire CLIENTELARE. Una situazione che la scrivente O.S. ha 

segnalato ai quattro comandi provinciali e ultimamente in due incontri con la S.V., il 30 novembre, e il 6 

dicembre. 

Abbiamo fatto notare che la formazione professionale è fondamentale per la salute la sicurezza e la 

professionalità del personale tutto.  

Abbiamo elencato, in linea con la maggioranza delle altre OO.SS., i corsi che si dovranno svolgere nel 2024. 

Abbiamo chiesto il rispetto degli istruttori professionali, ma che gli stessi potremmo definire “USATI” per scopi 

personali di qualche ufficio della direzione regionale. Abbiamo chiesto la calendarizzazione dei corsi del 2024, 

mai arrivata. Abbiamo chiesto dove sono stati utilizzati i contributi regionali per la formazione dei volontari, 

senza ricevere risposta. 



In questi giorni leggiamo in due Comandi della regione, non capiamo il perché solo in due, gli ODG con nota 

della DIR. FVG prot. 17488 con l’avvio del corso sperimentale “neve ghiaccio valanghe”. Un corso che in 

questo momento non è nelle priorità formative professionali di questa regione.  

Visto che la DCF non ha ancora emanato nessuna circolare e manuale inerente al corso, le domande sorgono 

spontanee: 

 perché solo il personale di due comandi può accedere al corso  

 chi ha deciso i requisiti minimi per la partecipazione al corso 

 chi ha deciso le prove selettive 

 i verificatori su che base sono stati nominati 

 su quali parametri si deciderà la graduatoria dei promossi e degli esclusi 

Pertanto, visti i punti sopra, che il corso non è nelle priorità, che di conseguenza risulterebbe uno sperpero di 

danaro pubblico, con la presente siamo a chiedere l’annullamento del corso fino a quando la DCF non avrà 

emanato il manuale formativo e la circolare.  

Signor Direttore Regionale, le priorità formative urgenti in FVG sono molte altre, si pensi agli autisti, ai 

retraining TPSS che è un corso e il mantenimento obbligatorio. Si pensi ai distaccamenti dei volontari che molti 

di loro dovranno essere sospesi, perché non si vuole sostenere questo settore che È del Corpo Nazionale. 

La scrivente FP CGIL VF, si riserva di intraprendere tutte le iniziative necessarie, compreso lo stato di 

agitazione se non riceverà le risposte ai punti di cui sopra e alle domande effettuate durante gli incontri 

sindacali. 

 

  

  

Trieste, 17 dicembre 2023                      Coord FP CGIL VVF FVG 
            
                      Renato CHITTARO 
             


